
COMUNE DI LOZZO ATESTINO
PROVINCIA DI PADOVA

COPIA

DETERMINAZIONE N.R.G. 171
del 19-05-2021

Ufficio: LAVORI PUBBLICI
Numero di Settore: 63

Oggetto:PROCEDURA NEGOZIATA PER AFFIDAMENTO
CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI PESA PUBBLICA.
DETERMINA A CONTRARRE CIG Z7B31C89C9

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 30.01.2021 con la quale è stato
approvato il bilancio di previsione per l’anno 2021 e le sue successive variazioni;

VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 9 del 18.02.2021 con la quale è stato approvato il
Piano esecutivo di gestione (PEG) per l’esercizio finanziario 2021 ed assegnate le risorse ai
responsabili della gestione;

ATTESO che con l’adozione del PEG i Responsabili dei Servizi sono stati autorizzati, ai sensi
dell’art. 169 del D.Lgs. n. 267/2000, ad adottare gli atti relativi alla gestione finanziaria delle spese
connesse alla realizzazione degli obiettivi loro assegnati nonché a procedere all’esecuzione delle
spese nel rispetto della normativa vigente;

ATTESA la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000, in forza del decreto
sindacale n. 8 del 29.06.2020 di nomina del sottoscritto quale Responsabile dell’Area Sviluppo
Territoriale;

PREMESSO
che il comune di Lozzo Atestino è proprietario in via dei Gelsi di un impianto di pesatura-
pubblica;
che la Giunta Comunale con deliberazione n. 16 del 18.03.2021 ha disposto di avviare il-
procedimento amministrativo finalizzato all’affidamento della concessione del servizio di pesa
pubblica;

PRECISATO che la concessione del servizio in questione, il cui ammontare è stato stimato per euro
19.710,00 non è stato inserito nel Programma biennale di cui all’art. 21 del D.Lgs. n. 50/2016 in
quanto di importo inferiore a 40.000,00 euro;
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DATO ATTO che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da
interferenza nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti rischi,
pertanto non è necessario provvedere alla redazione del DUVRI;

CONSIDERATO che, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di
negoziazione, anche telematici, le stazioni appaltanti senza la necessaria qualificazione di cui
all’art. 38 del citato D.Lgs. 50/2016 possono, essendo stato sospeso fino al 31.12.2021 il comma 4
dell’art. 37, procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di
importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 € nonché attraverso
l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di
committenza e soggetti aggregatori;

VISTI l’art. 26 della Legge n. 488/1999, art. 1, comma 450, della Legge n. 296/2006 e art. 1,
commi 496, 497 e 499 della Legge n. 208/2015, i quali disciplinano l’acquisto di beni e servizi
tramite convenzioni Consip e mercato elettronico;

VERIFICATO che alla data di adozione del presente provvedimento non è attiva alcuna
convenzione stipulata da Consip che abbia specificità analoghe a quelle del servizio oggetto del
presente provvedimento;

VERIFICATO che alla data di adozione del presente provvedimento non risulta presente sul Mepa
alcun bando analogo all’esecuzione del servizio di cui in oggetto;

PRECISATO che in seguito alla pubblicazione in data 16.04.2021 su Albo pretorio online,
“Amministrazione trasparente - Bandi di gara e contratti” dell’Avviso per manifestazione di
interesse alla partecipazione alla procedura di affidamento in concessione della durata di nove anni
del servizio di pesa pubblica sono pervenute, entro i termini prefissati,  due sole richieste;

VISTI altresì lo schema di lettera di invito e la relativa documentazione e lo schema di contratto di
concessione;

VISTO l’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 secondo cui,
qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro
il 31 dicembre 2021, in deroga all’art. 36, comma 2, del Codice dei contratti, le stazioni appaltanti
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture mediante
procedura negoziata senza bando, di cui all’art. 63 del D.Lgs. n. 50/2016, previa consultazione di
almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti,
che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in
base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e
forniture di importo pari o superiore a 75.000 euro e fino alle soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. n.
50/2016;

RICHIAMATO l’art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 nella parte in cui
afferma che per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le stazioni appaltanti, procedono, a
loro scelta, all'aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio dell'offerta economicamente
più vantaggiosa ovvero del prezzo più basso, fermo restando quanto previsto dall’art. 95, comma 3
del D.Lgs. n. 50/2016;
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RITENUTO quindi opportuno approvare la documentazione di gara in premessa e procedure alla
trasmissione delle lettere di invito agli operatori economici individuati tramite indagine di mercato,
al fine di dare avvio alla procedura negoziata ex art. 63 D.Lgs. n. 50/2016 ai sensi dell’art. 1,
comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 in virtù della migliore offerta
espressa mediante incremento del valore del canone annuo posto a base di gara;

DATO ATTO che il D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 stabilisce
all’art. 1, comma 1, che l’aggiudicazione ovvero l’individuazione definitiva del contraente deve

avvenire entro quattro mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, pena la
responsabilità erariale del RUP, qualora il ritardo dipenda da questo;
all’art. 1, comma 2, lett. b), l’obbligo di dare evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di

cui  alla  presente  lettera tramite pubblicazione di  un  avviso  nei  rispettivi  siti  internet
istituzionali nonché di pubblicare un avviso sui risultati della procedura di affidamento
contenente anche l’indicazione dei soggetti invitati;

DATO altresì atto che l’art. 1, comma 4 del D.L. citato ha escluso fino al 31 dicembre 2021 la
possibilità di richiedere, per gli affidamento di cui all’art. 1 del citato D.L., la garanzia provvisoria
di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità
della procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione
appaltante dovrà indicare nell’avviso di indizione della gara o in altro atto equivalente e che, se
richiesta, l’ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo art. 93;

RITENUTO di non richiedere la cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. n. 50/2016 in
quanto trattasi di appalto di concessione di modesto valore economico;

ATTESO che per l’appalto di cui in oggetto è stato attribuito il CIG Z7B31C89C9;

PRECISATO, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000, che:
con l’esecuzione del contratto si intende affidare la concessione del servizio di pesa pubblica-
per la durata di anni nove;
le clausole negoziali essenziali sono contenute nella Lettera di invito, nello schema di contratto-
di concessione e nel Capitolato d’oneri approvato con deliberazione della Giunta Comunale n.
16 del 18.03.2021
la scelta del contraente avviene mediante procedura negoziata ex art. 63 D.Lgs. n. 50/2016 ai-
sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020, nel rispetto
di quanto disposto dal D.L. n. 76/2020 conv. in legge n. 120/2020, D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii e
dalla normativa di settore;
il contratto di concessione in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui all’art.-
32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante scrittura privata non autenticata;

ACCERTATA la regolarità, legittimità e correttezza dell’intero procedimento e del presente
provvedimento ai sensi dell’art. 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTI

il D.Lgs. n. 267/2000;-

il D.Lgs. n. 50/2016;-

il D.L. n. 32/2019, conv. con modificazioni in Legge n. 55/2019 (cd. decreto Sblocca-cantieri);-

il DL n. 34/2020 conv. in Legge n. 77/2020 (cd. decreto Rilancio);-
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il D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 (cd. decreto Semplificazioni);-

la Legge n. 241/1990;-

la Legge n. 136/2010;-

il D.Lgs. n. 118/2011;-

lo Statuto comunale;-

il regolamento comunale di contabilità;-

DETERMINA

Per quanto in premessa, da considerarsi parte integrante della presente determinazione,

di approvare l’appalto della concessione del servizio di pesa pubblica e la relativa1.
documentazione di gara elencata in premessa;

di procedure alla trasmissione delle lettere di invito agli operatori economici individuati tramite2.
indagine di mercato al fine di dare avvio alla procedura negoziata ex art. 63 D.Lgs. n. 50/2016
ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.Lgs. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 in virtù
della migliore offerta espressa mediante incremento del valore del canone annuo posto a base
di gara;

di dare atto che, in una logica di semplificazione e innovazione digitale delle procedure di3.
affidamento dei contratti pubblici, il D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 ha stabilito:
- art. 1, comma 1: l’aggiudicazione ovvero l’individuazione definitiva del contraente deve
avvenire entro 4 mesi dalla data di adozione dell’atto di avvio del procedimento, pena la
responsabilità erariale del RUP, qualora il ritardo dipenda da questo;
- art. 1, comma 2, lett. b): obbligo di pubblicare sui siti internet istituzionali un avviso di
avvio della procedura negoziata di cui alla presente lettera nonché un avviso sui risultati della
procedura di affidamento contiene anche l’indicazione dei soggetti invitati.

in forza della disposizione normativa di cui all’art. 1, comma 4, del D.L. n. 76/2020 conv. in4.
Legge n. 120/2020 di non richiedere la garanzia provvisoria di cui all’art. 93 del D.Lgs. n.
50/2016 in quanto trattasi di appalto di concessione di modesto valore economico;

di stabilire che si procederà all’aggiudicazione anche in caso di un’unica offerta valida e che5.
l'amministrazione si riserva in ogni caso di non procedere all'aggiudicazione se nessuna offerta
risultasse conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto.

che, ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000:6.
con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine affidare la concessione del-
servizio di pesa pubblica per la durata di anni nove;
le clausole negoziali essenziali sono contenute nella Lettera di invito, nello schema di-
contratto di concessione e nel capitolato d’oneri approvato con deliberazione della Giunta
Comunale n. 16 del 18.03.2021
la scelta del contraente avviene mediante procedura negoziata ex art. 63 D.Lgs. n. 50/2016 ai-
sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020, nel rispetto
di quanto disposto dal D.L. n. 76/2020 conv. in legge n. 120/2020, D.Lgs. n. 50/2016 ss.mm.ii
e dalla normativa di settore;
il contratto di concessione in oggetto sarà stipulato, ai sensi e secondo le modalità di cui-
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all’art. 32, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 mediante scrittura privata non autenticata;

di dare atto che il Responsabile del procedimento è il sottoscritto geom. Michele Rinaldo e che7.
lo stesso dichiara, ai sensi degli artt. 6 bis della Legge n. 241/1990 e 42 del D.Lgs. n. 50/2016,
di non trovarsi in situazione di conflitto di interessi, neppure potenziale, con l’oggetto della
presente gara.

di dare atto che il codice CIG è Z7B31C89C9;8.

che i provvedimenti relativi alla presente procedura saranno pubblicati, oltre che sull’Albo9.
pretorio online, sul profilo internet del Comune di Lozzo Atestino, nella sezione
“Amministrazione trasparente – Bandi gara e contratti” ai sensi degli artt. 23 e 37 del D.Lgs.
n. 33/2013 e 29 del D.Lgs. n. 50/2016.

Composizione del documento:
Atto dispositivo principale
Visto di copertura finanziaria
Eventuali allegati indicati nel testo

Il Responsabile del Servizio
F.to Rinaldo Michele

(La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ed è conservato presso gli
archivi informatici del Comune ai sensi del D.Lgs 7/3/2005, n. 82 e s.m.i. (CAD) e norme collegate,)
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COMUNE DI LOZZO ATESTINO 
35034 Provincia di Padova 

UFFICIO TECNICO 
Area Sviluppo Territoriale 

 
  

Prot.             Lozzo Atestino,    
 
 

                                                                                                                      Spettabile Ditta   
  
OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO 
DI PESA PUBBLICA DELLA DURATA DI NOVE ANNI. CIG Z7B31C89C9 

 
In esecuzione: 
- della deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 18.03.2021; 
- della Determinazione n…. del …….., con la quale viene stabilito di avviare procedura per 

l’affidamento a idoneo contraente della concessione del servizio in oggetto  
si invita codesta spettabile Ditta a formulare la propria migliore offerta secondo le indicazioni contenute 
nella presente lettera di invito e del Capitolato d’oneri. 

 
1. ENTE APPALTANTE 
Nome: Comune di Lozzo Atestino (PD) 
Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele, n. 1 –  35034 
LOZZO ATESTINO  (PD)  Sito web: http://www.comune.lozzoatestino.pd.it 
Contatti: 042994025; segreteria.protocollo@comune.lozzoatestino.pd.it 
Responsabile del Procedimento: Geom. Michele Rinaldo 
 
2. LUOGO DI ESECUZIONE 

 Pesa pubblica - Via dei Gelsi 

 
3. PROCEDURA E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE PRESCELTE 
Affidamento in concessione dell’esercizio di pesa pubblica di proprietà comunale sita in via dei Gelsi  
della durata di nove anni, ai sensi degli artt. dal 164 al 173 del D.lgs. 50/2016 con procedura negoziata 
ristretta ai soggetti interessati all’appalto ai sensi art. 36, comma 2 lett. b) del D.Lgs 50/2016; ed 
aggiudicazione in base al criterio dell’offerta massima di canone annuo netto fisso superiore a quello 
posto a base di gara ai sensi dell’art 95 comma 4 del D.Lgs 50/2016 . 
 
4. OGGETTO DELLA GARA 
Affidamento in concessione dell’esercizio della pesa pubblica di proprietà comunale, in nome e per 
conto dell’Amministrazione comunale di Lozzo Atestino, con riscossione dei diritti da parte del 
concessionario per la durata di nove anni dalla data di stipula del contratto di concessione. 

 
5. VALORE DEL CONTRATTO 
Il valore presunto del contratto è stimato in € 19.710,00 (calcolato sulla base della media delle entrate 
degli ultimi tre anni moltiplicata per i nove anni di durata della concessione). Il valore del canone annuo  
posto a base di gara è pari ad € 650,00; 
 
6. CORRISPETTIVO 
Per i servizi oggetto di concessione alla ditta affidataria sarà consentito l’intero introito derivante 
dall’attività di pesatura senza garanzia di un minimo garantito. 
Tutte le spese di qualsivoglia natura – nessuna esclusa o eccettuata – inerente il servizio affidato, sono 
ad esclusivo carico della ditta concessionaria e così, a titolo esemplificativo, quelle per stampati, 

http://www.comune.lozzoatestino.pd.it/
mailto:segreteria.protocollo@comune.lozzoatestino.pd.it
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bollettari, materiali di cancelleria, sistemi informativi, personale, tasse di ogni specie e quelle derivanti 
da eventuali ricorsi amministrativi o provvedimenti giudiziari avviati sia a carico dell’affidatario che 
dell’Ente Appaltante, esclusa la sola spesa per l’energia elettrica. 
 
7. DURATA DELLA CONCESSIONE 
La durata della concessione del servizio è stabilita in anni 9 (nove) a decorrere dalla data di stipula del 
contratto di concessione. 
Al termine stabilito dal contratto la concessione del servizio scade di pieno diritto senza obbligo di 
disdetta. E’ fatta salva la possibilità di proroga nei termini previsti dalle normative in vigore. 

 
8. DISCIPLINA LEGISLATIVA E REGOLAMENTARE  
Al presente appalto si applicano: 
- il D.Lgs. 50/2016; 
- il D. Lgs. 267/2000 s.m.i.; 
- Il regolamento comunale per l’esercizio di privativa del diritto di pesa pubblica approvato con 

deliberazione del C.C. n. 37 del 28.12.2005 modificato con deliberazione di C.C. n. 9 del 
10.05.2018; 

9. REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del D. Lgs. n. 50/2016, in possesso, 
pena l’esclusione, dei seguenti requisiti: 

9.1 Requisiti di ordine generale: 
- insussistenza delle cause di esclusione previste dall’art. 80, del D. Lgs. 50/2016; 
 Ai fini dell’ammissione, si richiede altresì ai concorrenti: 
- di non trovarsi in ogni caso in nessun’altra ipotesi di incapacità a contrattare con la Pubblica 
Amministrazione ai sensi della legge e di non aver avuto l’applicazione di alcuna delle sanzioni o misure 
cautelari che impediscono di contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

 
9.2 Requisiti di idoneità professionale 

Ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i., ai fini della verifica dei requisiti di idoneità 
professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali, si richiede ai 
concorrenti il possesso dei seguenti requisiti: 
a) iscrizione nel registro delle imprese presso la camera di commercio industria agricoltura ed 

artigianato, per attività inerenti all’oggetto della presente concessione; 
b) aver svolto, nel triennio precedente alla pubblicazione del presente bando, servizi analoghi a quelli 

oggetto della presente concessione con altri comuni e/o enti pubblici o privati; 
c) possesso di adeguate risorse strumentali, umane e finanziarie sufficienti a garantire la prestazione 

del servizio. 
L’Amministrazione si riserva di verificare, anche a campione, la veridicità di quanto auto-dichiarato. 

 

10. CAUZIONE 
L’offerente che risulterà aggiudicatario definitivo è tenuto a prestare, prima della stipulazione del 
contratto, una cauzione costituita a norma dell’art. 103 D.Lgs. 50/2016, pari al 10% del valore del 
contratto. 
 
11. DISCIPLINA APPLICABILE E DOCUMENTAZIONE DELLA PROCEDURA 
La presente procedura negoziata viene pubblicata sul sito web istituzionale della Stazione appaltante. 
La Stazione Appaltante, Comune di Lozzo Atestino utilizza il sito istituzionale web per consentire tutte le 
informazioni sulla gara. 
Le ditte concorrenti dovranno inviare con plico chiuso e contraddistinto in busta con dicitura ”GARA  PER 
LA CONCESSIONE DELLA PESA PUBBLICA” per raccomandata A/R o a mani, entro il termine 
perentorio delle ore 12,00 del giorno , la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, 
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  - alle ore    

debitamente firmata. 

 
12. COMUNICAZIONI DELLA PROCEDURA 
Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara, avverranno di regola, per via posta 
elettronica certificata del Comune di Lozzo Atestino – comunelozzo.pd@legalmailpa.it 
Le comunicazioni inerenti la procedura saranno inviate al recapito PEC indicato dal concorrente. Il 
concorrente dichiara di avere costantemente sotto controllo i suddetti recapiti. 
In caso di R.T.I. costituendi e Consorzi ciascuna delle imprese che prendono parte al raggruppamento 
eleggono quale domicilio per il ricevimento delle comunicazioni relative alla procedura il recapito 
appartenenti all’impresa mandataria, rilasciando un’apposita dichiarazione. 

 
13. RICHIESTA DI INFORMAZIONI E CHIARIMENTI 
Eventuali richieste di informazioni complementari e/o di chiarimenti sull’oggetto e sugli atti della 
procedura e ogni richiesta di notizia utile per la partecipazione alla procedura o sullo svolgimento di 
essa possono essere presentate in lingua italiana e trasmesse al Comune di Lozzo Atestino, per 
mezzo pec o per email, al Responsabile del procedimento, entro il perentorio termine delle ore 12,00 del 
giorno . 
 
14. VALUTAZIONI DELLE OFFERTE 
L’apertura dei plichi postali pervenuti in tempo utile, avverrà in seduta pubblica comunale presso la sede 
comunale di Lozzo Atestino il giorno: 
 

 

In caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni sostitutive, il 
concorrente interessato è tenuto a rendere, integrare o regolarizzare le dichiarazioni necessarie entro 2 
giorni dalla ricezione della richiesta della stazione appaltante inviata attraverso pec all’interessato, pena 
l’esclusione dalla gara. In tal caso la seduta pubblica potrà essere aggiornata ad altro giorno, la cui data 
ed ora saranno comunicate ai concorrenti a mezzo pec. 
Successivamente la commissione in seduta pubblica, apre le buste postali “Offerta economica”, 
presentata dai concorrenti ammessi. 
Alle sedute pubbliche può partecipare il legale rappresentante della società o altro soggetto 
appositamente delegato, purché ne sia a conoscenza la stazione appaltante almeno due giorni prima. 

15. VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
L’offerente è vincolato alla propria offerta per il periodo di durata del contratto di concessione del 
servizio. 
 
16. CERTIFICAZIONI, ATTESTAZIONI, DICHIARAZIONI RELATIVE AI REQUISITI DI 
PARTECIPAZIONE. 
I soggetti che intendono partecipare alla gara dovranno presentare apposita dichiarazione dei requisiti di 
partecipazione (conforme al fac-simile modello allegato), sottoscritto dal Legale Rappresentante e/o 
procuratore dell’impresa singola o di tutte le imprese partecipanti all’eventuale R.T.I. o Consorzio. 

 
17. TERMINE ULTIMO PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE – OPERAZIONI DI GARA 
Il Comune di Lozzo Atestino utilizza il sistema di pubblicità sul sito internet istituzionale - sezione Bandi 
di gara e contratti - al quale è possibile accedere attraverso la rete. 
I concorrenti dovranno far pervenire per posta raccomandata A/R o a mani, entro il temine perentorio, 
pena l’esclusione, delle ore          del giorno la documentazione richiesta, che costituirà l’offerta, 
debitamente firmata, pena la nullità dell’offerta e comunque la non ammissione alla procedura. 
Non sarà ritenuta valida, e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche  per 
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causa non imputabile al concorrente. 
Il mancato ricevimento di tutta o parte della documentazione richiesta per la partecipazione alla 
procedura comporta la non ricevibilità dell’offerta e la non ammissione alla procedura, con esclusione di 
quanto indicato nel punto 14. 
E’ in ogni caso responsabilità dei concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle 
informazioni richieste, pena l’esclusione dalla procedura. 
In linea con i provvedimenti per il contrasto ed il contenimento del diffondersi del virus COVID-19 
la consegna a mano delle buste al protocollo del Comune di Lozzo Atestino sarà possibile solo 
previo appuntamento telefonico – ufficio protocollo 0429 94025. 
Saranno escluse le offerte irregolari, condizionate in qualsiasi modo, difformi dalla richiesta. 
Si procederà all’aggiudicazione del servizio anche in caso di una sola offerta, se ritenuta valida, congrua 
e conveniente. 
La redazione dell’offerta dovrà avvenire con Busta postale chiusa e lungo il tratto di chiusura la dicitura 
“GARA  PER LA CONCESSIONE DELLA PESA PUBBLICA”, che consentono di predisporre la 
documentazione richiesta nelle buste: 

- busta A: documentazione amministrativa  
- busta B: offerta economica. 

 
BUSTA A  
il concorrente dovrà inserire nella busta A “Documentazione Amministrativa” la documentazione di 
seguito descritta: ciascun documento dovrà essere debitamente compilato e firmato: 
a) Dichiarazione requisiti di partecipazione (conforme al fac-simile modello Allegato A e comunque 
contenente tutte le informazioni/dichiarazioni ivi riportate), sottoscritta dal Legale Rappresentante e/o 
procuratore dell’impresa singola, presentata unitamente a copia fotostatica di un documento d’identità 
valido del sottoscrittore. Nel caso di raggruppamento temporaneo di impresa, il modello deve essere 
presentato e sottoscritto da tutti i legali rappresentanti di ciascun soggetto che costituirà il predetto 
raggruppamento, a pena d'esclusione. 

b) Dichiarazione sostitutiva come da fac simile Allegato B, ai sensi del D.P.R. 445/2000 resa dai 
seguenti soggetti: 
- in caso di ditta individuale: titolare e direttore tecnico; 
- in caso di società in nome collettivo: tutti i soci e direttore tecnico; 
- in caso di società in accomandita semplice: tutti i soci accomandatari e direttore tecnico; 
- in caso di altre società o consorzi: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la 
- legale rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore tecnico o socio unico persona fisica, 

ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci; 

c) (solo in caso di R.T.I.) dichiarazione sulla composizione del raggruppamento temporaneo di 
imprese, presentata unitamente a copia fotostatica di un documento d’identità valido di ciascun 
sottoscrittore. In caso di R.T.I. già costituiti dovrà anche essere allegato il mandato collettivo speciale 
con rappresentanza conferito all’impresa mandataria. 

d) Capitolato d’oneri, sottoscritto dal titolare della Ditta o dal legale rappresentante, per presa visione 
ed integrale accettazione. La mancata sottoscrizione o restituzione del “Capitolato d’oneri” comporta 
l’esclusione dalla gara. 

  
BUSTA B  
Il concorrente dovrà inserire nella busta B l’offerta economica. 
Nell’offerta economica il concorrente, a pena di esclusione, dovrà indicare la propria offerta economica 
specificando il canone annuo fisso al netto dell’IVA offerto (conforme al fac - simile modello Allegato C, 
il documento dovrà essere debitamente compilato e firmato). Non sono ammesse, pena l’esclusione 
dalla gara, offerte che prevedano un canone inferiore a quanto posto a base di gara. L’impresa 
concorrente, nella determinazione del canone fisso annuo da offrire, dovrà tenere conto di ogni costo 
connesso o derivante dalla gestione del servizio. 
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In caso di raggruppamento di imprese, l’offerta dovrà essere firmata dai legali rappresentanti di tutte le 
imprese raggruppate, specificando le quote di servizio che verranno assunte da ciascuna impresa. 

 
18. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
L’individuazione dell’impresa aggiudicataria del servizio verrà effettuata, a favore del concorrente che 
avrà presentato l’offerta con canone più alto rispetto a quello posto a base di gara. L’autorità di gara, in 
seduta pubblica, procederà alla verifica della regolarità e completezza della documentazione 
amministrativa presentata dalle ditte partecipanti contenute nella busta A per deciderne l’ammissibilità. 
Non sono ammesse, pena l’esclusione dalla gara, offerte che prevedano un canone annuo fisso 
inferiore a quanto posto a  base di gara. 
Si procederà all’aggiudicazione anche quando sia pervenuta una sola offerta valida, sempre che sia 
ritenuta congrua e conveniente. 
L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dare corso all’aggiudicazione nel caso in cui le offerte non 
fossero giudicate confacenti ai propri interessi ai sensi dell’art. 95 comma 12 del D.Lgs. 50/2016. 

 
19. VERIFICA DEI REQUISITI 
L’Ente si riserva la facoltà di effettuare controlli al fine di verificare la veridicità delle dichiarazioni 
prodotte in sede di gara, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 s.m.i.. 
Si riserva, altresì, la facoltà di acquisire direttamente documenti ritenuti necessari per la verifica della 
insussistenza di motivi di esclusione dalla partecipazione alle gare. Il dichiarante è esposto alle 
conseguenze penali previste dalla normativa vigente in caso di contenuto non corrispondente a 
veridicità ovvero nel caso di omissioni colpose. 
 

20. AGGIUDICAZIONE 
L’aggiudicazione pronunciata dall’autorità di gara e verbalizzata ha carattere provvisorio. 
All’aggiudicazione definitiva si provvederà con specifica determinazione adottata dal Responsabile del 
Servizio. 
Mentre l’aggiudicatario resta impegnato per effetto della presentazione stessa dell’offerta, il Comune di 
Lozzo Atestino non assumerà verso questi alcun obbligo se non quando tutti gli atti inerenti la gara in 
questione e ad essa necessari e dipendenti avranno conseguito piena efficacia giuridica. 

L’Ente si riserva la facoltà: 
a) di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta, purché la stessa risulti 
valida, ai sensi dell'art. 69 R. D. n. 827/1924, congrua e conveniente a suo insindacabile giudizio; 

b) di non procedere all'aggiudicazione nel caso in cui nessuna delle offerte presentate venga ritenuta 
idonea o congrua (art. 95 comma 12 D.Lgs. 50/2016); 

c) di sospendere, prorogare, o non aggiudicare la gara, qualora sussistano o intervengano gravi 
motivi di interesse pubblico. 
 
Nulla sarà dovuto ai concorrenti al verificarsi delle evenienze di cui ai precedenti punti b) e c). 
Nel caso siano riscontrate irregolarità in merito al possesso dei requisiti di ammissibilità alla gara da 
parte del concorrente aggiudicatario, si procederà a dichiararne la decadenza, con aggiudicazione al 
concorrente che segue in graduatoria. 
Nelle more dell’aggiudicazione definitiva e della sottoscrizione del contratto, la ditta aggiudicataria, 
previa comunicazione della stazione appaltante dell’aggiudicazione provvisoria, può essere invitata a 
assumere il servizio. 

 
21. OBBLIGHI AGGIUDICATARIO 
La ditta aggiudicataria sarà invitata a presentare, entro 30 gg. dalla data di ricezione, quanto segue: 
- cauzione definitiva come da capitolato d’oneri; 

- diritti di segreteria ed accessori secondo le modalità indicate dall’Ufficio comunale competente. 
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La ditta aggiudicataria dovrà presentarsi alla firma del contratto, che sarà redatto in scrittura privata, 
nella data stabilita dall’Ente appaltante, la quale sarà tempestivamente e previamente comunicata. 
Ove nel termine di cui sopra, l’Impresa aggiudicataria non produca la documentazione richiesta o non 
risulti in possesso dei requisiti dichiarati all’atto della presentazione dell’offerta, il Comune di Lozzo 
Atestino procederà all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla conseguente eventuale 
nuova aggiudicazione. 
 
22. SEGRETEZZA DEI DATI E RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
 Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 s.m.i. si informa che: 
a) i dati richiesti sono raccolti con la finalità dell’affidamento in concessione del servizio di pesa 
pubblica; 

b) le modalità del trattamento si riferiscono a documenti ed ogni altra certificazione che verrà 
depositata presso gli uffici comunali competenti; 

c) conformemente alla vigente disciplina, il conferimento dei dati ha natura di onere contrattuale; 

d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti idonei a garantirne la segretezza e la 
riservatezza, anche attraverso strumenti informatici dotati di apposita password a conoscenza solo del 
personale addetto al procedimento; 

e) il Comune di Lozzo Atestino è soggetto attivo della raccolta dei dati; 

f) i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 s.m.i. e successive 
modifiche, al quale si rinvia. 

g) Il concorrente è consapevole di accettare le modalità di trattamento, raccolta e comunicazione 
innanzi menzionate. 
 
Il responsabile unico del presente procedimento ai sensi degli artt. 272-274 e 299-301 del D.P.R. n. 
207/2010 è il Responsabile dell’Area Sviluppo Territoriale geom. Michele Rinaldo – tel. 042994025  
 
23. OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO IN ORDINE ALLA TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 
Ai sensi dell’Art. 3 comma 8 della L. 13 Agosto 2010, n.136 (come sostituito dall'articolo 7, comma 1, 
lettera a), legge n. 217 del 2010) la ditta affidataria dovrà assumere tutti gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari previsti dalla Legge stessa, pena la risoluzione del contratto, tutte le transazioni 
finanziarie devono essere eseguite tramite banca o la Società Poste Italiane Spa. La Stazione 
appaltante, la società esecutrice e tutti gli eventuali appaltatori, dovranno fornire nei termini previsti tutte 
le informazioni sui conti correnti dedicati, previste dal comma 7 dell’Art. 3 della Legge L. 136/2010. Il 
Codice Identificativo Gara (CIG) riferito al servizio in oggetto è il seguente: CIG Z7B31C89C9 
Tutte le transazioni finanziarie, riferite al servizio in oggetto, dovranno sempre riportare il Codice 
Identificativo Gara. 
 
24. CLAUSOLE CONTRATTUALI ANTICORRUZIONE 
L’impresa aggiudicataria si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità 
giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dei propri 
rappresentanti legali, degli organi sociali o dei dirigenti della stessa. Il predetto adempimento  ha natura 
essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione 
espressa del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del codice civile, ogni qualvolta nei confronti di 
pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, 
sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’articolo 
317 del codice penale. 

 
25. DISPOSIZIONI FINALI 
La partecipazione alla gara comporta la piena e incondizionata accettazione di tutte le disposizioni 
contenute nella presente lettera d’invito/disciplinare di gara, nel capitolato d’oneri allegato. 
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 Il Responsabile del Servizio 
 (geom. Michele Rinaldo) 
 Documento firmato digitalmente   



ALLEGATO A - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI 

 

          Spett.le 

          COMUNE DI LOZZO ATESTINO 

          Piazza V. Emanuele II 

          35034 Lozzo Atestino 
 
 

PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE IN 

CONCESSIONE DELLA PESA PUBBLICA COMUNALE 

CIG Z7B31C89C9 
 

 
Il   sottoscritto _____________________________nato a  _______  ___(___) il                                            

domiciliato          per          la          carica          ove          appresso,           in          qualità          di ____________________________ 

_________________  dell’impresa  _________________________ Codice Fiscale / Partita Iva                                                                                                                                  

con sede legale (località – provincia - c.a.p. – indirizzo)   _________ ___________________________________________________  

 

sedi operative (località – provincia - c.a.p. – indirizzo)    

 

n. tel.:  n. fax:  email:  _ 

indirizzo di posta elettronica certificata     

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del 
medesimo D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

DICHIARA CHE: 
 

1) i nominativi dei titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di poteri di rappresentanza e soci accomandatari sono: 

   (nome, cognome, qualifica) 
  (luogo e data di nascita) 
  (residenza) 
  (numero di codice fiscale) 

 

   (nome, cognome, qualifica) 
  (luogo e data di nascita) 
  (residenza) 
  (numero di codice fiscale) 

 

   (nome, cognome, qualifica) 
  (luogo e data di nascita) 
  (residenza) 
  (numero di codice fiscale) 

 

   (nome, cognome, qualifica) 
  (luogo e data di nascita) 
  (residenza) 
  (numero di codice fiscale) 

 

   (nome, cognome, qualifica) 
  (luogo e data di nascita) 

  (residenza) 
  (numero di codice fiscale) 

 

2) ai sensi dell’art.80 comma 1 e comma 7 del D.Lgs 50/2016: 
(Barrare la voce che interessa): 

 di non aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo 
subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati (art.80 comma 1 del D.Lgs 50/2016): 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 



condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso 
articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall'articolo 291- quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 
353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee; 
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di  eversione dell'ordine 
costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche 
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

 

oppure 

 

 nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passata in giudicato, o emessi i seguenti 
decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del Codice di procedura penale, per i seguenti reati 

 

 

 

 

 

 

 

(NB:inserire tutti i provvedimenti di condanna, tra quelli sopra menzionati, emessi a carico del soggetto sottoscrittore avendo 
cura di riportare esattamente i provvedimenti così come risultanti dalla Banca dati del Casellario giudiziale compreso 
l’indicazione del/dei reato/i, della/e circostanza/e, del/dei dispositivo/i e dei benefici eventuali. Vanno altresì inseriti quei 
provvedimenti di condanna per i quali sia stato previsto il beneficio della non menzione.Il dichiarante non è tenuto ad indicare 
le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 art.80 del D.Lgs 50/2016, limitatamente alle 
ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva minore di 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante 
della collaborazione come definita per le singole fattispecie di reato è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere 
tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.) 

 
3) che non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di invito della presente procedura di gara; 

ovvero 

che i soggetti cessati dalla carica non si trovano nella condizione prevista dall’art. 80 comma 1 del D.Lgs 50/2016 ovvero che i 
nominativi e le generalità dei soggetti nei confronti dei quali sussiste la condizione di cui all’art.80 comma 1 del D.lgs 50/2016 
cessati dalla carica nell’anno antecedente la di invito della presente procedura di gara sono i seguenti. 

   (nome, cognome, qualifica) 
  (luogo e data di nascita) 
  (residenza) 
  (numero di codice fiscale) 

 

   (nome, cognome, qualifica) 
  (luogo e data di nascita) 
  (residenza) 
  (numero di codice fiscale) 

 
e che per i predetti soggetti sono stati adottati atti e misure di completa ed effettiva dissociazione dimostrabili con la seguente 
allegata documentazione: 

 

 

 

  _  ; 

 
4) che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo 
quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (art.80 comma 2 del D.Lgs 50/2016); 



 
5) ai sensi dell’art.80 comma 4 del D.Lgs 50/2016: 

(Barrare la voce che interessa): 

 di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 
imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. 
Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all'importo di cui 
all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. 
Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità 
contributiva (DURC), di cui all'articolo 8 del decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015; 
oppure 

 di aver ottemperato agli obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi 
previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della 
scadenza del termine per la presentazione delle domande”; 

 

6) di non aver compiuto di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché 
agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.lgs 50/2016 (art.80  comma 5 lett a) del D.Lgs 50/2016); 

 
7) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità 

aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 110 del D.lg.s50/2016 2016 (art.80 comma 5 lett b) del D.Lgs 50/2016); 

 
8) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra questi 

rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato 
la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad una 
condanna al risarcimento  del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni 
false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione ovvero l'omettere le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione (art.80 comma 5 lett c) del D.Lgs 50/2016); 

 
9) che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2 del D.Lgs 

50/2016 (art.80 comma 5 lett d) del D.Lgs 50/2016); 
 

10) ai sensi dell’art.80 comma 5 lett.e) del D.Lgs 50/2016 
(Barrare la voce che interessa): 

 di non aver partecipato alla preparazione della procedura d'appalto; 

oppure 

 di aver partecipato alla preparazione della procedura di affidamento ma dichiara che la propria partecipazione alla 
procedura di affidamento non provoca una distorsione della concorrenza per i seguenti motivi: 

 

 

 

 

11) di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 
231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti 
interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 (art.80 comma 5 lett f) del D.Lgs 50/2016); 

 
12) di non aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il 

periodo durante il quale perdura l'iscrizione, se operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio 
dell'ANAC (art.80 comma 5 lett g) del D.Lgs 50/2016); 

 
13) ai sensi dell’art.80 comma 5 lett.h) del D.Lgs 50/2016 

(Barrare la voce che interessa): 

 di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55; 
oppure 

 di aver violato il divieto di intestazione fiduciaria ma che tale violazione è stata accertata da più di un anno e che tale 
violazione è stata rimossa; 

 

14) ai sensi dell’art. 80 comma 5 lett. i) del D.Lgs 50/2016: (Barrare la voce che interessa): 

 di essere in condizioni di NON ASSOGGETTABILITA’ alle norme di cui alla legge 68/1999 “Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili”, non occupando più di 15 dipendenti. Non sono inoltre tenuti all’osservanza dell’obbligo i datori di lavoro del settore 
edile per quanto concerne il personale  di cantiere e gli addetti al trasporto del settore, ai sensi della L.68/1999 art.5 c.2; 
oppure 

 di aver ottemperato a tutte le prescrizioni in materia di assunzione dei lavoratori disabili di cui della legge 68/99 “Norme per 



il diritto al lavoro dei disabili”; 
 

15) ai sensi dell’art. 80 comma 5 lett. l) del D.Lgs 50/2016: (Barrare la voce che interessa): 

 non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203; 
oppure 

 è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 
del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, e ha denunciato i 
fatti all'autorità giudiziaria; 

 

16) dichiara alternativamente (dell’art. 80 comma 5 lett. m) del D.Lgs  50/2016: 

 di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con alcun soggetto, e di aver 
formulato l’offerta autonomamente; 

 di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si  trovano, rispetto al 
concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta 
autonomamente; 

 di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di un soggetto, rispetto al quale si è in posizione 
di controllo ai sensi dell’art. 359 c.c., in controllo con un partecipante, di cui si indicano le generalità  , e di aver 
formulato l’offerta autonomamente. 
All’uopo allego una busta sigillata contenente documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito su lla 
formulazione dell’offerta; 

 

17) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di    
per la seguente attività (descrivere attività): 
  _   
  _   

e che i dati dell’iscrizione sono i seguenti: 

 data di iscrizione  _ 

 durata della data/data termine    

 forma giuridica                                                                                                                       

Altri dati: 

 posizione INPS  presso la sede di    

 posizione INAIL  presso la sede di    

 posizione CASSA EDILE  presso la sede di    

 Contratto di lavoro applicato  _ 

 Dimensione aziendale (n. dipendenti)  _   

 

18) di essere in possesso dei seguenti requisiti, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.: 

 aver svolto, nel triennio precedente alla pubblicazione del bando in oggetto, servizi analoghi a quelli oggetto della presente 
concessione con altri comuni e/o enti pubblici o privati; 

 possesso di adeguate risorse strumentali, umane e finanziarie sufficienti a garantire la prestazione del servizio. 
 

19) di essersi recato sul luogo di esecuzione del servizio e di aver preso esatta cognizione degli impianti e della natura della 
concessione e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; 

 
20) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella lettera di invito e nel capitolato 

d’oneri approvato dalla Giunta Comunale; 
 

21) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto, nella formulazione dell’offerta, delle condizioni contrattuali e degli oneri, 
compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi 
e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 
assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

 
22) di avere, nel complesso, preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, 

che possono avere influito o influire sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta 
economica presentata; 

 

23) di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero 
intervenire durante  la concessione, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 



24) di aver accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da impiegare nella concessione; 
 

25) di obbligarsi ad attuare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti di lavoro e dagli accordi locali integrativi degli stessi, applicabili alla data dell’offerta e nella località in cui si svolgono i 
lavori; 

 
26) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionali di cui all’art. 26 comma 1 lett. a) D.Lgs. 81/2008 (all. 1) 

richiesti per lo svolgimento dell’incarico in questione; 
 

27) di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni a decorrere dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle offerte; 

 

28) che, qualora l’impresa risultasse aggiudicataria della concessione, stipulerà apposita polizza assicurativa nel modo e con gli 
importi stabiliti nella lettera di invito, a copertura di eventuali danni subiti dall’Amministrazione Comunale e verso terzi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori; 

 
29) che l’impresa intende affidare in subappalto, ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. le seguenti prestazioni: 

 

 

 

30) di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. n. 196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 

 
31) ai sensi dell'art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e        

comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti o incaricati del Comune di Lozzo Atestino che hanno esercitato 
poteri autoritativi o negoziali, per conto del Comune medesimo,  nei  suoi  confronti,  per  il  triennio  successivo alla 
cessazione del rapporto. La violazione degli obblighi previsti ai precedenti commi costituisce causa di risoluzione e nullità del 
presente contratto. Inoltre costituisce causa di risoluzione di diritto del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, la 
violazione da parte del contraente degli obblighi di cui al Dpr 16 aprile 2013, n.62 e al Codice di comportamento del Comune di 
Lozzo Atestino entrambi pubblicati sul sito web dell'Ente. 

 

IN FEDE 
 
 
 

Firma del titolare / legale rappresentante / institore /procuratore 
Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica del documento di identità del 

firmatario (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000) 



Dichiarazioni sostitutive rese da: 

titolari e direttori tecnici per l’impresa individuale; soci e direttori tecnici per la società in nome 
collettivo; soci accomandatari e direttori tecnici per la società in accomandita semplice; 
amministratori muniti di potere di rappresentanza, direttori tecnici, socio unico se persona fisica, 
socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci, per le altre tipologie di società o 

consorzi. 

ALLEGATO B - DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA REQUISITI 

          Spett.le 

          COMUNE DI LOZZO ATESTINO 

          Piazza V. Emanuele II 

          35034 Lozzo Atestino 
 
 

PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE IN 

CONCESSIONE DELLA PESA PUBBLICA COMUNALE 

CIG Z7B31C89C9 
 

 

 

Il sottoscritto                                                                                                                                                        

Nato a   (      ) il                                                      

in qualità di         

dell’impresa  _      

con sede legale (località – provincia - c.a.p. – indirizzo)   _ 

 

in qualità di (flaggare l’opzione corretta): 

 titolare o direttore tecnico, se il concorrente è un'impresa individuale; 

 socio o direttore tecnico, se il concorrente è società in nome collettivo; 

 socio accomandatario o direttore tecnico, se il concorrente è società in accomandita semplice; 

 amministratore munito del potere di rappresentanza, direttore tecnico, socio unico se persona fisica, socio di maggioranza nel caso 

di società con meno di quattro soci, per altre tipologie di società, enti, consorzi; 

 altro:   

del concorrente denominato  , 

assumendosene la piena responsabilità e consapevole delle sanzioni anche di natura penale per l’eventuale rilascio di dichiarazioni false o 

mendaci (articolo 76 del DPR 445/2000), 

 

DICHIARA ED ATTESTA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 
AI SENSI DELL’ART.80, comma 1, lettera a), b), c), d), e), f), g) del D.Lgs. 50/16: 

 

 di non aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei 
casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati (art.80 comma 1 del D.Lgs 50/2016): 

h) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle 
condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso 
articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 
1990, n. 309, dall'articolo 291- quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 
definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

i) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 
354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile; 

j) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle  Comunità europee; 

k) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale 
reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche 

l) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o 
finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 



modificazioni; 
m) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 
n) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione; 

 

oppure 

 

 nei propri confronti sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passata in giudicato, o emessi i seguenti 
decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 del Codice di procedura penale, per i seguenti reati 

 

 

 

 

 

  _   
 

 

 

(NB:inserire tutti i provvedimenti di condanna, tra quelli sopra menzionati, emessi a carico del soggetto sottoscrittore avendo cura di 
riportare esattamente i provvedimenti così come risultanti dalla Banca dati del Casellario giudiziale compreso l’indicazione del/dei 
reato/i, della/e circostanza/e, del/dei dispositivo/i e dei benefici eventuali. Vanno altresì inseriti quei provvedimenti di condanna per i 
quali sia stato previsto il beneficio della non menzione.Il dichiarante non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 1 art.80 del D.Lgs 50/2016, limitatamente alle ipotesi in cui 
la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva minore di 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l’attenuante della collaborazione 
come definita per le singole fattispecie di reato è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi impegnato a risarcire qualunque 
danno causato dal reato o dall’illecito e di aver adottato provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relat ivi al 
personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.) 

 
 
 

  lì    
IN FEDE 

 
 
 

Firma del titolare / legale rappresentante / institore /procuratore 
Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica del documento di identità del 

firmatario (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO C – OFFERTA ECONOMICA 

 

          Spett.le 

          COMUNE DI LOZZO ATESTINO 

          Piazza V. Emanuele II 

          35034 Lozzo Atestino 
 
 

PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE IN 

CONCESSIONE DELLA PESA PUBBLICA COMUNALE 

CIG Z7B31C89C9 
 

 

Il  sottoscritto ______________________________nato a  ______  (      ) il                                                     

in qualità  di _______________________________dell’impresa   _    

con sede legale (località – provincia - c.a.p. – indirizzo)  _ 

 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, pienamente consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del citato DPR, 
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

OFFRE 

 
un canone annuo di gestione spettante al Comune di Lozzo Atestino, al netto d’IVA di Legge 

 
PARI AD EURO 

 
In numero   
In lettere                                                                                                                           
 

DICHIARA INFINE 
 

di aver tenuto conto, nel predisporre l’offerta, degli obblighi relativi alle norme in materia di sicurezza sul lavoro, valutando i costi dei 
rischi specifici della propria attività, ai sensi dell’art.95 comma 10  del d.lgs.50/2016 

 
IN FEDE 

 
 
 

Firma del titolare / legale rappresentante / institore /procuratore 
Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica del documento di identità del 

firmatario (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000) 
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Rep.n. 

COMUNE DI LOZZO ATESTINO 

Provincia di Padova 

AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DEL SERVIZIO DI GESTIONE 

DELLA PESA PUBBLICA COMUNALE  

PERIODO __________ 31/12/2030 

*** 

L’anno duemilaventuno, addì ………………………. del mese di ………….. 

in Lozzo Atestino e nella residenza comunale in Piazza Vittorio Emanuele II, 

1 sono presenti i signori: 

……………….. nato a ……………. (….) il …………., nella sua qualità di 

Responsabile dell’Area Sviluppo Territoriale del Comune di Lozzo Atestino, 

c.f. 82001370285 p.IVA 01768890285 

………………….. nato a ……………….. (….) il ………….. e residente a 

……………………. (…..) in via ………………….. n. ….. c.f. 

……………… in qualità di legale rappresentante della Ditta 

………………… con sede a …………………… (….) in via ……………….. 

c.f./p.IVA ………………………… iscritta nel Registro delle Imprese presso 

la Camera di Commercio di ………………… al numero R.E.A. 

PREMESSSO 

- che il Comune di Lozzo Atestino possiede un impianto di pesatura 

pubblica sita in via dei Gelsi; 

- che con deliberazione della Giunta Comunale n. 16 del 18.03.2021 è stato 

disposto di affidare in concessione il suddetto servizio pubblico; 

- che con determinazione del Responsabile n….. del …….. è stata affidata, 

Imposta di bollo di € 32,00 assolta con 
contrassegni  telematici: 
- n………….  del ………………….   
- n………….  del ………………….   



 

pag. - 2 - 

in seguito a procedura negoziata, la concessione per lo svolgimento del 

servizio pubblico di pesatura alla ditta …………………………………, 

tutto ciò premesso con la presente scrittura privata, si conviene e si stipula 

quanto segue:   

Art. 1 – Oggetto 

L’appalto ha per oggetto l’esercizio, in nome e per conto 

dell’Amministrazione comunale di Lozzo Atestino, della pesa pubblica di 

proprietà comunale sita nel capoluogo in via dei Gelsi, con riscossione dei 

diritti da parte del concessionario.  

Art. 2 - Durata dell’appalto 

La concessione avrà la durata di anni 9 (nove) a far data dal ……….. 

Art. 3 - Canone di concessione 

Il canone di concessione è stabilito in € ………….= annue. Il ritardo nel 

versamento del canone che, dovrà avvenire non più tardi del mese di luglio di 

ciascun anno, comporterà l’applicazione della mora del 6%. Con i proventi 

della gestione affidata, il concessionario s’intende compensato di qualsiasi 

suo avere o pretendere dal Comune per il servizio di che trattasi, oppure 

connesso o conseguente.  

Art. 4 - Cauzione definitiva 

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente 

contratto, dell’eventuale risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle 

somme che l’Amministrazione comunale dovesse eventualmente sostenere 

durante la gestione per fatto dell’impresa a causa dell’inadempimento o 

cattiva esecuzione del servizio, il concessionario verserà cauzione definitiva 

pari al 10% dell’importo contrattuale. Resta salvo per il Comune 
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l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse 

insufficiente. Il concessionario potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione 

di cui l’Amministrazione avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante 

l’esecuzione del contratto. La cauzione resterà vincolata fino al completo 

soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del 

contratto.  

Art. 5 - Gestione del servizio 

Il concessionario gestirà la pesa pubblica mediante l’impiego dei propri 

mezzi, a proprio rischio, servendosi della propria organizzazione tecnica, con 

proprio personale, nel rispetto delle norme regolamentari e delle tariffe vigenti 

e che l’Amministrazione emanerà in futuro. Ogni spesa di esercizio eventuale 

connettività, riparazioni e manutenzioni, spese d’ufficio, pulizia locali ecc. è a 

carico del concessionario con la sola esclusione dell’energia elettrica. Il 

concessionario si obbliga, altresì, ad ottemperare a tutte le norme vigenti in 

materia di pesi e misure, assumendo a suo carico, con rinuncia ad ogni diritto 

eventuale di rivalsa, le spese di verifica e le eventuali contravvenzioni.  

Art. 6 – Manutenzione 

Il concessionario è responsabile della conservazione e della manutenzione 

ordinaria per la più perfetta efficienza ed il regolare funzionamento della pesa 

pubblica. L’Amministrazione si riserva il diritto di ordinare e far eseguire 

periodiche ispezioni per constatare lo stato di manutenzione e di efficienza 

delle attrezzature, nonché di ordinare le riparazioni e sostituzioni che riterrà 

necessarie. In caso di inottemperanza o di cattiva esecuzione dei lavori 

ordinati, non è esclusa la possibilità dell’esecuzione d’ufficio con spese a 

carico del concessionario.  
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Art. 7 - Orari di servizio 

Trattandosi di un impianto automatizzato l’orario del servizio non ha limiti 

minimi da stabilirsi essendo previsto il suo funzionamento 24 ore su 24 per 

sette giorni settimanali; Il concessionario dovrà esporre al pubblico in maniera 

ben visibile un cartello che riporti, oltre alle tariffe, il numero telefonico e gli 

orari di reperibilità del contatto da avvisare in caso di guasto e/o 

malfunzionamento, o richiesta di assistenza. 

Art. 8 – Tariffe 

Le tariffe del servizio, già fissate con deliberazione di G.C. n.81 del 

29.11.2008 sono le seguenti: 

- fino a 10 t di peso lordo € 2,00; 

- da 10,01 a 30 t di peso lordo € 3,00; 

- oltre 30 t di peso lordo € 4,00; 

In relazione all’eventuale aumento del costo del servizio, il concessionario 

potrà chiedere all’Amministrazione Comunale l’adeguamento delle tariffe. 

Ove il Comune non consenta gli aumenti nella misura richiesta, il 

concessionario avrà la facoltà di recedere dal contratto, senza diritto ad alcun 

compenso o indennizzo. E’ fatto obbligo al concessionario di esporre al 

pubblico le tariffe vigenti. Gratuite saranno le pesature eseguite per conto del 

Comune oppure ordinate dagli agenti di Polizia Locale. 

Art. 9 – Bollettari 

L’uso di macchine registratrici ed emettitrici di tagliandi è ammesso, sempre 

che il loro impiego consenta i controlli della contabilità aziendale. Nessuna 

riscossione potrà essere fatta senza il rilascio del regolare tagliando. Le 

trasgressioni al precedente comma comporteranno, le prime due volte, il 
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pagamento della penale di € 25,00, quindi l’incameramento di 1/3 delle 

cauzione, senza pregiudizio dell’azione penale. Il ripetersi delle trasgressioni 

potrà comportare la risoluzione del contratto, oltre al risarcimento dei danni. 

Art. 10 – Ispezioni 

Il Comune potrà ordinare ed effettuare ispezioni in qualunque momento e 

senza preavviso. Gli incaricati del concessionario non potranno rifiutarsi di 

sottoporre ad ispezione i documenti, né rinviarne il momento. 

Art. 11 – Rendiconti 

Periodicamente, su richiesta dell’Ufficio di segreteria comunale, il 

concessionario produrrà il rendiconto della gestione e le statistiche che gli 

verranno ordinate. Lo svincolo della cauzione, alla fine della gestione, sarà 

effettuato dopo aver riscontrato la regolarità dei rendiconti. 

Art. 12 – Penalità 

Le inadempienze ritenute lievi, a giudizio insindacabile 

dell’Amministrazione, agli obblighi derivanti dal presente contratto, quali la 

mancata esposizione al pubblico delle tariffe oppure alla riscossione di diritti 

di pesa senza rilascio di bolletta o tagliando, comporteranno l’applicazione 

della penale di € 25,00, con la sola formalità della contestazione degli addebiti 

e della deliberazione della Giunta comunale. In caso di recidiva le infrazioni 

di lieve entità comporteranno il pagamento di penale doppia o l’adozione di 

più severe misure a giudizio della Giunta municipale. Per le più gravi 

infrazioni, quale il rifiuto di presentarsi in Comune per ricevere ordini o 

comunicazioni inerenti il servizio, ove non si ravvisi la grave inadempienza 

contrattuale, il Comune si riserva più severe misure da adottarsi di volta in 

volta dalla Giunta comunale. Si conviene che unica formalità preliminare è la 
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contestazione degli addebiti. 

Art. 13 - Risoluzione del contratto per inadempienza 

Si conviene l’esclusione di ogni formalità legale per la risoluzione del 

contratto per grave inadempienza, essendo sufficiente il preavviso di un mese 

mediante lettera raccomandata. Il concessionario potrà rescindere il contratto 

per gravi e comprovati motivi, previo preavviso scritto da recapitare 

all’Amministrazione almeno 6 (sei) mesi prima. 

Art. 14 – Personale 

Il concessionario dovrà assicurare il servizio con proprio personale. 

L’inabilità di dipendenti dell’appaltatore, riconosciuta dall’autorità 

competente, comporta l’obbligo della sostituzione. 

Art. 15 - Osservanza dei contratti collettivi 

L’appaltatore si obbliga ad osservare ed applicare integralmente tutte le 

norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti 

dalle imprese del settore e negli accordi locali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge il servizio, anche dopo la 

scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro 

sostituzione, anche se l’impresa non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 

struttura e dimensione dell’impresa stessa o da ogni altra sua qualificazione 

giuridica, economica o sindacale. L’inosservanza degli obblighi del presente 

articolo, accertata dall’autorità municipale o ad essa segnalata dall’Ispettorato 

del Lavoro, comporterà l’incameramento della cauzione, previa contestazione 

dell’inadempienza accertata. Lo svincolo e la restituzione della cauzione non 

saranno effettuati fino a quando l’Ispettorato del Lavoro, non avrà accertato 
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che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per quanto 

previsto nel precedente comma, l’impresa non potrà opporre eccezioni al 

Comune né avrà titolo a risarcimento di danni.  

Art. 16 - Obblighi assicurativi 

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e 

previdenziali sono a carico del concessionario, il quale ne è il solo 

responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del 

pagamento e l’onere della spesa a carico del Comune o in solido con il 

Comune, con esclusione del diritto di rivalsa nei confronti del Comune 

medesimo. 

Art. 17 - Obblighi del personale 

Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno corretto e riguardoso 

verso le autorità e verso i cittadini. Il concessionario s’impegna a richiamare, 

multare e, se del caso, sostituire i propri dipendenti che non osservassero 

modi cortesi con il pubblico o fossero trascurati nel servizio o usassero un 

contegno o un linguaggio riprovevole o, comunque, non mantenessero 

condotta irreperibile. Le segnalazioni e le richieste del Comune in questo 

senso saranno impegnative per il concessionario. Il procedimento disciplinare 

per i dipendenti del concessionario dovrà avere le stesse garanzie stabilite per 

il personale del Comune e indicate nell’apposito regolamento organico 

vigente.  

Art. 18 - Responsabilità dell’impresa 

Il concessionario è responsabile in proprio di ogni eventuale rilievo relativo 

ad irregolarità di pesature, rilascio di documenti fiscali, applicazione di 

eventuali imposte, tasse, contributi gravanti la gestione, restando indenne il 
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comune da ogni e qualsiasi addebito fatto da terze persone o da enti pubblici. 

Il concessionario risponde dei danni a persone e/o cose provocati 

nell’esercizio del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico 

qualsiasi risarcimento. 

Art. 19 - Prescrizioni particolari 

Sono vietate pesature di carichi che si presumono eccedenti la portata della 

pesa. 

Art. 20 - Danneggiamenti dell’impianto 

Il concessionario è tenuto alla custodia degli impianti. Per qualsiasi 

danneggiamento, sarà responsabile verso il Comune l’appaltatore, salvo 

l’eventuale diritto di rivalsa nei confronti dell’autore del danno. 

Art. 21 – Controversie 

Qualsiasi questione dovesse insorgere fra Comune e concessionario 

relativamente all’esecuzione degli obblighi stipulati con il presente contratto, 

è competente il Foro di Padova. 

Art. 22 - Divieto di subaffitto 

E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o subappaltare il servizio, 

senza il preventivo consenso scritto da parte dell’Amministrazione, pena la 

risoluzione del contratto e l’incameramento della cauzione. In caso di 

infrazione alle norme del presente contratto commessa dal subappaltatore 

occulto, unico responsabile verso il Comune e verso i terzi s’intenderà il 

concessionario. 

Letto approvato e sottoscritto 

IL CONCESSIONARIO       IL CONCEDENTE 
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COMUNE DI LOZZO ATESTINO 

Provincia di Padova 

CAPITOLATO D’ONERI PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE 

DEL SERVIZIO DI GESTIONE DELLA PESA PUBBLICA COMUNALE 

PERIODO __________ 31/12/2030 

*** 

Art. 1 – Oggetto 

L’appalto ha per oggetto l’esercizio, in nome e per conto 

dell’Amministrazione comunale di Lozzo Atestino, della pesa pubblica di 

proprietà comunale sita nel capoluogo in via dei Gelsi, con riscossione dei 

diritti da parte del concessionario.  

Art. 2 - Durata dell’appalto 

La concessione avrà la durata di anni 9 (nove) a far data dal ……….. 

Art. 3 - Canone di concessione 

Il canone di concessione è stabilito in € ………….= annue. Il ritardo nel 

versamento del canone che, dovrà avvenire non più tardi del mese di luglio di 

ciascun anno, comporterà l’applicazione della mora del 6%. Con i proventi 

della gestione affidata, il concessionario s’intende compensato di qualsiasi 

suo avere o pretendere dal Comune per il servizio di che trattasi, oppure 

connesso o conseguente.  

Art. 4 - Cauzione definitiva 

A garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente 

contratto, dell’eventuale risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle 

somme che l’Amministrazione comunale dovesse eventualmente sostenere 

durante la gestione per fatto dell’impresa a causa dell’inadempimento o 
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cattiva esecuzione del servizio, il concessionario verserà cauzione definitiva 

pari al 10% dell’importo contrattuale. Resta salvo per il Comune 

l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse 

insufficiente. Il concessionario potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione 

di cui l’Amministrazione avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante 

l’esecuzione del contratto. La cauzione resterà vincolata fino al completo 

soddisfacimento degli obblighi contrattuali, anche dopo la scadenza del 

contratto.  

Art. 5 - Gestione del servizio 

Il concessionario gestirà la pesa pubblica mediante l’impiego dei propri 

mezzi, a proprio rischio, servendosi della propria organizzazione tecnica, con 

proprio personale, nel rispetto delle norme regolamentari e delle tariffe vigenti 

e che l’Amministrazione emanerà in futuro. Ogni spesa di esercizio eventuale 

connettività, riparazioni e manutenzioni, spese d’ufficio, pulizia locali ecc. è a 

carico del concessionario con la sola esclusione dell’energia elettrica. Il 

concessionario si obbliga, altresì, ad ottemperare a tutte le norme vigenti in 

materia di pesi e misure, assumendo a suo carico, con rinuncia ad ogni diritto 

eventuale di rivalsa, le spese di verifica e le eventuali contravvenzioni.  

Art. 6 – Manutenzione 

Il concessionario è responsabile della conservazione e della manutenzione 

ordinaria per la più perfetta efficienza ed il regolare funzionamento della pesa 

pubblica. L’Amministrazione si riserva il diritto di ordinare e far eseguire 

periodiche ispezioni per constatare lo stato di manutenzione e di efficienza 

delle attrezzature, nonché di ordinare le riparazioni e sostituzioni che riterrà 

necessarie. In caso di inottemperanza o di cattiva esecuzione dei lavori 
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ordinati, non è esclusa la possibilità dell’esecuzione d’ufficio con spese a 

carico del concessionario.  

Art. 7 - Orari di servizio 

Trattandosi di un impianto automatizzato l’orario del servizio non ha limiti 

minimi da stabilirsi essendo previsto il suo funzionamento 24 ore su 24 per 

sette giorni settimanali; Il concessionario dovrà esporre al pubblico in maniera 

ben visibile un cartello che riporti, oltre alle tariffe, il numero telefonico e gli 

orari di reperibilità del contatto da avvisare in caso di guasto e/o 

malfunzionamento, o richiesta di assistenza. 

Art. 8 – Tariffe 

Le tariffe del servizio, già fissate con deliberazione di G.C. n.81 del 

29.11.2008 sono le seguenti: 

- fino a 10 t di peso lordo € 2,00; 

- da 10,01 a 30 t di peso lordo € 3,00; 

- oltre 30 t di peso lordo € 4,00; 

In relazione all’eventuale aumento del costo del servizio, il concessionario 

potrà chiedere all’Amministrazione Comunale l’adeguamento delle tariffe. 

Ove il Comune non consenta gli aumenti nella misura richiesta, il 

concessionario avrà la facoltà di recedere dal contratto, senza diritto ad alcun 

compenso o indennizzo. E’ fatto obbligo al concessionario di esporre al 

pubblico le tariffe vigenti. Gratuite saranno le pesature eseguite per conto del 

Comune oppure ordinate dagli agenti di Polizia Locale. 

Art. 9 – Bollettari 

L’uso di macchine registratrici ed emettitrici di tagliandi è ammesso, sempre 

che il loro impiego consenta i controlli della contabilità aziendale. Nessuna 
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riscossione potrà essere fatta senza il rilascio del regolare tagliando. Le 

trasgressioni al precedente comma comporteranno, le prime due volte, il 

pagamento della penale di € 25,00, quindi l’incameramento di 1/3 delle 

cauzione, senza pregiudizio dell’azione penale. Il ripetersi delle trasgressioni 

potrà comportare la risoluzione del contratto, oltre al risarcimento dei danni. 

Art. 10 – Ispezioni 

Il Comune potrà ordinare ed effettuare ispezioni in qualunque momento e 

senza preavviso. Gli incaricati del concessionario non potranno rifiutarsi di 

sottoporre ad ispezione i documenti, né rinviarne il momento. 

Art. 11 – Rendiconti 

Periodicamente, su richiesta dell’Ufficio di segreteria comunale, il 

concessionario produrrà il rendiconto della gestione e le statistiche che gli 

verranno ordinate. Lo svincolo della cauzione, alla fine della gestione, sarà 

effettuato dopo aver riscontrato la regolarità dei rendiconti. 

Art. 12 – Penalità 

Le inadempienze ritenute lievi, a giudizio insindacabile 

dell’Amministrazione, agli obblighi derivanti dal presente contratto, quali la 

mancata esposizione al pubblico delle tariffe oppure alla riscossione di diritti 

di pesa senza rilascio di bolletta o tagliando, comporteranno l’applicazione 

della penale di € 25,00, con la sola formalità della contestazione degli addebiti 

e della deliberazione della Giunta comunale. In caso di recidiva le infrazioni 

di lieve entità comporteranno il pagamento di penale doppia o l’adozione di 

più severe misure a giudizio della Giunta municipale. Per le più gravi 

infrazioni, quale il rifiuto di presentarsi in Comune per ricevere ordini o 

comunicazioni inerenti il servizio, ove non si ravvisi la grave inadempienza 
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contrattuale, il Comune si riserva più severe misure da adottarsi di volta in 

volta dalla Giunta comunale. Si conviene che unica formalità preliminare è la 

contestazione degli addebiti. 

Art. 13 - Risoluzione del contratto per inadempienza 

Si conviene l’esclusione di ogni formalità legale per la risoluzione del 

contratto per grave inadempienza, essendo sufficiente il preavviso di un mese 

mediante lettera raccomandata. Il concessionario potrà rescindere il contratto 

per gravi e comprovati motivi, previo preavviso scritto da recapitare 

all’Amministrazione almeno 6 (sei) mesi prima. 

Art. 14 – Personale 

Il concessionario dovrà assicurare il servizio con proprio personale. 

L’inabilità di dipendenti dell’appaltatore, riconosciuta dall’autorità 

competente, comporta l’obbligo della sostituzione. 

Art. 15 - Osservanza dei contratti collettivi 

L’appaltatore si obbliga ad osservare ed applicare integralmente tutte le 

norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti 

dalle imprese del settore e negli accordi locali integrativi dello stesso, in 

vigore per il tempo e nelle località in cui si svolge il servizio, anche dopo la 

scadenza dei contratti collettivi e degli accordi locali e fino alla loro 

sostituzione, anche se l’impresa non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 

struttura e dimensione dell’impresa stessa o da ogni altra sua qualificazione 

giuridica, economica o sindacale. L’inosservanza degli obblighi del presente 

articolo, accertata dall’autorità municipale o ad essa segnalata dall’Ispettorato 

del Lavoro, comporterà l’incameramento della cauzione, previa contestazione 



 

pag. - 6 - 

dell’inadempienza accertata. Lo svincolo e la restituzione della cauzione non 

saranno effettuati fino a quando l’Ispettorato del Lavoro, non avrà accertato 

che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per quanto 

previsto nel precedente comma, l’impresa non potrà opporre eccezioni al 

Comune né avrà titolo a risarcimento di danni.  

Art. 16 - Obblighi assicurativi 

Tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi, antinfortunistici, assistenziali e 

previdenziali sono a carico del concessionario, il quale ne è il solo 

responsabile, anche in deroga alle norme che disponessero l’obbligo del 

pagamento e l’onere della spesa a carico del Comune o in solido con il 

Comune, con esclusione del diritto di rivalsa nei confronti del Comune 

medesimo. 

Art. 17 - Obblighi del personale 

Il personale in servizio dovrà mantenere un contegno corretto e riguardoso 

verso le autorità e verso i cittadini. Il concessionario s’impegna a richiamare, 

multare e, se del caso, sostituire i propri dipendenti che non osservassero 

modi cortesi con il pubblico o fossero trascurati nel servizio o usassero un 

contegno o un linguaggio riprovevole o, comunque, non mantenessero 

condotta irreperibile. Le segnalazioni e le richieste del Comune in questo 

senso saranno impegnative per il concessionario. Il procedimento disciplinare 

per i dipendenti del concessionario dovrà avere le stesse garanzie stabilite per 

il personale del Comune e indicate nell’apposito regolamento organico 

vigente.  

Art. 18 - Responsabilità dell’impresa 

Il concessionario è responsabile in proprio di ogni eventuale rilievo relativo 
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ad irregolarità di pesature, rilascio di documenti fiscali, applicazione di 

eventuali imposte, tasse, contributi gravanti la gestione, restando indenne il 

comune da ogni e qualsiasi addebito fatto da terze persone o da enti pubblici. 

Il concessionario risponde dei danni a persone e/o cose provocati 

nell’esercizio del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico 

qualsiasi risarcimento. 

Art. 19 - Prescrizioni particolari 

Sono vietate pesature di carichi che si presumono eccedenti la portata della 

pesa. 

Art. 20 - Danneggiamenti dell’impianto 

Il concessionario è tenuto alla custodia degli impianti. Per qualsiasi 

danneggiamento, sarà responsabile verso il Comune l’appaltatore, salvo 

l’eventuale diritto di rivalsa nei confronti dell’autore del danno. 

Art. 21 – Controversie 

Qualsiasi questione dovesse insorgere fra Comune e concessionario 

relativamente all’esecuzione degli obblighi stipulati con il presente contratto, 

è competente il Foro di Padova. 

Art. 22 - Divieto di subaffitto 

E’ fatto divieto al concessionario di subaffittare o subappaltare il servizio, 

senza il preventivo consenso scritto da parte dell’Amministrazione, pena la 

risoluzione del contratto e l’incameramento della cauzione. In caso di 

infrazione alle norme del presente contratto commessa dal subappaltatore 

occulto, unico responsabile verso il Comune e verso i terzi s’intenderà il 

concessionario. 


